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II Domenica di Avvento 
  
PRIMA LETTURA  
Dal libro del profeta Isaìa (40,1‐5.9‐11) 
«Consolate, consolate il mio popolo – dice il vostro Dio –. Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che 
la sua tribolazione è compiuta, la sua colpa è scontata, perché ha ricevuto dalla mano del Signore il doppio 
per tutti  i suoi peccati». Una voce grida: «Nel deserto preparate  la via al Signore, spianate nella steppa la 
strada  per  il  nostro  Dio.  Ogni  valle  sia  innalzata,  ogni monte  e  ogni  colle  siano  abbassati;  il  terreno 
accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in vallata. Allora si rivelerà la gloria del Signore e tutti gli 
uomini insieme la vedranno, perché la bocca del Signore ha parlato». Sali su un alto monte, tu che annunci 
liete notizie a Sion! Alza la tua voce con forza, tu che annunci liete notizie a Gerusalemme. Alza la voce, non 
temere;  annuncia  alle  città  di Giuda:  «Ecco  il  vostro Dio!  Ecco,  il  Signore Dio  viene  con  potenza,  il  suo 
braccio esercita il dominio. Ecco, egli ha con sé il premio e la sua ricompensa lo precede. Come un pastore 
egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul petto e conduce dolcemente 
le pecore madri». Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 84) 
Rit: Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.  
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. R. 

Amore e verità s’incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. R. 

Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino. R. 

  
SECONDA LETTURA  
Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo (3,8‐14) 
Una cosa non dovete perdere di vista, carissimi: davanti al Signore un solo giorno è come mille anni e mille 
anni come un solo giorno. Il Signore non ritarda nel compiere la sua promessa, anche se alcuni parlano di 
lentezza. Egli  invece è magnanimo con voi, perché non vuole che alcuno si perda, ma che  tutti abbiano 
modo di pentirsi. Il giorno del Signore verrà come un ladro; allora i cieli spariranno in un grande boato, gli 
elementi, consumati dal calore, si dissolveranno e la terra, con tutte le sue opere, sarà distrutta. Dato che 
tutte  queste  cose  dovranno  finire  in  questo modo,  quale  deve  essere  la  vostra  vita  nella  santità  della 
condotta e nelle preghiere, mentre aspettate e affrettate  la venuta del giorno di Dio, nel quale  i cieli  in 
fiamme  si  dissolveranno  e  gli  elementi  incendiati  fonderanno!  Noi  infatti,  secondo  la  sua  promessa, 
aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova, nei quali abita  la giustizia. Perciò, carissimi, nell’attesa di questi 
eventi, fate di tutto perché Dio vi trovi in pace, senza colpa e senza macchia. Parola di Dio. Rendiamo grazie 
a Dio. 
  
VANGELO  
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,1‐8) 
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come  sta  scritto nel profeta  Isaìa: «Ecco, dinanzi a  te  io 
mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del 



Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo 
di conversione per il perdono dei peccati. Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti 
di Gerusalemme. E si facevano battezzare da  lui nel fiume Giordano, confessando  i  loro peccati. Giovanni 
era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai  fianchi, e mangiava cavallette e miele 
selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per 
slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». Parola 
del Signore. Lode a te, o Cristo.  
  
LETTURE della SETTIMANA 
8 L IMMACOLATA CONCEZIONE B.V. MARIA  
Gen 3,9‐15.20; Sal 97; Ef 1,3‐6.11‐12; Lc 1,26‐38 
Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie 
9 M Is 40,1‐11; Sal 95; Mt 18,12‐14 
Ecco, il nostro Dio viene con potenza 
10 M Is 40,25‐31; Sal 102; Mt 11,28‐30 
Benedici il Signore, anima mia 
11 G S. Damaso I  
Is 41,13‐20; Sal 144; Mt 11,11‐15 
Il Signore è misericordioso e grande nell'amore 
12 V B. V. Maria di Guadalupe 
Is 48,17‐19; Sal 1; Mt 11,16‐19 
Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vita 
13 S S. Lucia  
Sir 48,1‐4.9‐11; Sal 79; Mt 17,10‐13 
Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi 
14 D III DOMENICA DI AVVENTO 
Is 61,1‐2.10‐11; Cant. Lc 1,46‐54; 1Ts 5,16‐24; Gv 1,6‐8.19‐28 
La mia anima esulta nel mio Dio 
 

 
RIFLESSIONE SULLE LETTURE DOMENICALI 

 
Quelle buone novelle nella vita di ogni giorno 
Il Vangelo di questa domenica è chiuso tra due parentesi che subito dilatano il cuore. La prima: inizio del 
vangelo di Gesù. 
E sembra quasi una annotazione pratica, un semplice titolo esterno al racconto. Ma il sigillo del senso è nel 
termine «vangelo» che ha il significato di bella, lieta, gioiosa notizia. Dio si propone come colui che conforta la 
vita e dice: «Con me vivrai solo inizi, inizi buoni!» Perché ciò che fa ricominciare a vivere, a progettare, a 
stringere legami è sempre una buona notizia, un presagio di gioia, uno straccetto di speranza almeno intravista. 
Infatti è così che inizia la stessa Bibbia: Dio guardò e vide che era cosa buona! 
La bella notizia di Marco è una persona, Gesù, un Dio che fiorisce sotto il nostro sole. Ma fioriscono anche altri 
minimi vangeli, altre buone notizie che ogni giorno aiutano a far ripartire la vita: la bontà delle creature, le 
qualità di chi mi vive accanto, i sogni coltivati insieme, le memorie da non dimenticare, la bellezza seminata nel 
mondo che crea ogni comunione. A noi spetta conquistare sguardi di vangelo! E se qualcosa di cattivo o 
doloroso è accaduto, buona notizia diventa il perdono, che lava via gli angoli oscuri del cuore. 
Infine la parentesi finale: Viene dopo di me uno più forte di me. Giovanni non dice: verrà, un giorno. Non 
proclama: sta per venire, tra poco, e sarebbe già una cosa grande. Ma semplice, diretto, sicuro dice: viene. 
Giorno per giorno, continuamente, adesso Dio viene. Anche se non lo vedi, anche se non ti accorgi di lui, viene, 
in cammino su tutte le strade. Si fa vicino nel tempo e nello spazio. Il mondo è pieno di tracce di Dio. 
 C'è chi sa vedere i cieli riflessi in una goccia di rugiada, Giovanni vede il cammino di Dio nella polvere delle 
nostre strade. E ci aiuta, ci scuote, ci apre gli occhi, insinua in noi il sospetto che qualcosa di determinante stia 
accadendo, qualcosa di vitale, e rischiamo di non vederlo: Dio che si fa vicino, che è qui, dentro le cose di tutti i 
giorni, alla porta della tua casa, ad ogni risveglio. La presenza del Signore non si è rarefatta in questo mondo 
distratto, il Regno di Dio non è stato sopraffatto da altri regni: l'economia, il mercato, l'idolo del denaro. 
Io credo che il mondo è più vicino a Dio oggi di dieci o vent'anni fa. Me lo assicura la libertà che cresce da un 
confine all'altro della terra, i diritti umani, il movimento epocale delle donne, il rispetto e la cura per i disabili, 
l'amore per l'ambiente... 
La buona notizia è una storia gravida di futuro buono per noi e per il mondo, gravida di luce perché Dio è 
sempre più vicino, vicino come il respiro, vicino come il cuore. Profumo di vita. 
        P. Ermes Ronchi 



 
AVVISI DELLA SETTIMANA 

Domenica 7 Dicembre 
Oggi faremo la raccolta di candidature per il nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale. Vi chiediamo di ritirare la 
scheda e di compilarla, riconsegnandola entro mercoledì 10 dicembre. Fuori dalla chiesa, sotto il portichetto, 
potete trovare già delle penne e l'urna per compilare e consegnare la scheda. 
 
Alla Messa delle ore 11.15: FESTA DELLA FAMIGLIA; ricorderemo e festeggeremo le coppie che nel 2014 
ricordano un anniversario significativo del loro matrimonio. 
 
Alle ore 16 Novena dell'Immacolata e Secondi Vespri della domenica. 
 
Lunedì 8 Dicembre – Solennità dell'Immacolata 
Sante Messe alle ore 8.30 e 11 (non c'è la Messa delle 10). 
Alle 10 i bimbi del Catechismo si recheranno alla Casa Protetta per la fiorita all'immagine mariana e per un 
saluto agli ospiti della Casa. Per i bambini il ritrovo è alle 9.45 presso la scuola parrocchiale. 
 
Alle ore 17 in piazza: accensione dell'albero di Natale e del Presepe sul sagrato della chiesa. Siamo tutti invitati. 
 
Sabato 13 Dicembre  
Alle ore 10 S. Messa per tutti i bimbi di II elementare e le loro famiglie come segno di accoglienza nel 
cammino del catechismo. 
 

SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
Lunedì 8 Dicembre ore 8.30: Def. Guizzardi Franco, Graziella, Raffaella, Giuseppe e Giulio 
   ore 11: Def. Sola Dino e Volpi Vilelma 
Martedì 9 Dicembre ore 6.45: Alberghini Luigi e Morten Piero 
Mercoledì 10 Dicembre ore 18.30:  
Giovedì 11 Dicembre ore 6.45: Pro populo 
Venerdì 12 Dicembre ore 18.30: Def. Pizzi Guido e Elena 
Sabato 13 Dicembre ore 18: Def. Santachiara Giovanni 
Domenica 14 Dicembre ore 8.30: Def. Pancotti Rino ed Edvige 
 ore 10: Def. Facchini Arvedo 
 ore 11.15: Def. Zaramella Mario e Stefani Mafalda 


